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•'Vàfebe' ed'ii:i.ef)rto"v'òci di strani cohni(|iu ai 
fan''co'rreré.i'i}tòViiòi-Si pronostica un'alleanza' 
SéìlUr-mné^èlll E-poS'éibile^?' Ci''slà"'ltìcito' 

. dul ) | i ; far / i ' é ;" ' ' ' ' ' • " " ' " ' '••' ' ' , • " ' 
Comb mai due uomini che professano op'-

poBti priaoipii poiiiici, ,ijaffii;u;€iftiiiii,.a'i(iqfliilr, 
da!,'iiemioir.-ed .avversari; dijvesii- riconoscer^'" 
f0iim,ez^a,;di carattere, rettifcudine-'di propo-' 
sitij'o^otr-eBberoiiuuirsiàn' Unprògrarama co--
muneifoase pure per un fiQio•;isiRnte?iNovno/ 
A-par6 )̂no8tro,,,da.••:cénli•,••lU&febij s'i-.pensa con • 
inquietttdino aH'aSvweniria, feguacda-conr ap̂ » 
prensione all'ignoto che per novembre s'ap*"-
presta e,,prevedendo,aUa,r.oyiniaĵ elj,I}i,ep.vetiSj,• 
si pensa ai ,noi', a chi' •i:fyij;éob'̂ ''.'sucìcò'dérg|i ;•; 
0 la lyocê  dj,'un,,cpnnu!3Ìp ..^qnfifjdélli-JSefììì:, 
npn!al,lr6 "esprime/ a ' p9.rer',.iiosti'.o., chja i l , 
pìp'desi^riò^i'sah&r .capra,' e cavoli, rico-' 
strùendò un Ministero, in cui 1'.onorevole , 
d'Iseo .possa.,e3seìr.e'garanzia di. libertà per 
la.,̂ ,.. .reazione...;,'.' 

'Mentre le notizie', d'àÙ'estrema Asia ci veiir 
gó'n.,tàinà(?ci3'nd9.ròtt'Ura,' dofìriitiva tra China 
e iFjran'aiÀ, pei/T.ònlùno^.f^YÒrito/.^^ir'.egoismci 
rapace dell'Inghilterra^ ',un .nemicò,.terribile 
minàcdi^'.'l'-Europa.'l.l Colera,; é,'alle' nostro 
pó'rt'e,,,in Egitto. JMis'ure pvecàuÉio'nali si prèn­
dono, per ogpi, dbve.,.ppePiaino. giovino 'a,di­
fenderci'dal térribi].e'. flagellò., "; 

, DALILA; CAPITALE: 
(Nostra corrispondenza particolare] 

"• ;• ' • - ' • ' • ' - " i È ^ ò i t r i a ; 30 gfe'g'w. "; 
(C. M.).!*; pur.dolca allo spirito levarsi in 

alto a. quando a quando e', perdere di vista e 
scacciare d,alla memoria per quanto è possi­
bile, la triste realtà della vita ed evocare le 
gloriose memorie del passato e ritemprare 

8 'APPENDICE 

L'AMMTE Di USA 
(Scene villereccie}. .• 

IV. (odiit^; '—'•"'"' • , , 
— 'Voi avete'ragione,— risposegli Tita •— 

figli sa nulla di nulla: e, purnhòla voce, già 
mossa in «irò, nonarriyi fino a lui, Gigi,se 
la caverà liscia. Peraltro,, nevvuro ?, non la 
î li è andata beuBj no. Aveva tMppa voglia 
(li pigliafsi, oltre la Lisa, anche'la dote ; anzi 
credo gli facesse pili, gola questa plia quella., 

— Croddle?' 
T— E come no ! Dite : che cosa è Gigi ? 
— Bah! .un dappoco, neh?, sanza, tanto da 

fai' cantare (la orbo.,.. 
~ .... Clio voleva formarsi .un nî do ben 

fornito .0 isipuro i ,, 
-rw..... ,All.e spalle dei-gonzi..;.- • > • 
— Or, d.unque, per tornare all'istoria,,— 

continuò allegramente Tita — gli domandò la 
figlia e .padron' .Aulonjo sapete cosa fece ?.... 

— Cosa? ..' , , 
— Por tutta risposta ;io, prese. ..• --• oli I sen­

tite!, sentile'.... n-,lo,,prese per u.n orecchio, 
proprio come si farebbe con un b.anibino, lo 
condusse fluo sul lipiitare della casa o; Che 
tu .11011 .ci abbia .a mettare più piede qui, .— 
gli disse, 0, datogli una spinta, lo cacciò 
dalla soglia e gli chiuse la porta .sul muso! 

1' animo , a forti arditiienti. 'Via dunque per 
oggi l'evir.'ta politica, dei. nostri reggitori, 
dimentichiamo lo straziante spettacolo di un. 
governo che palpa la pancia ài preti', a questi 
eterni nemici .della nostra patria, par trasci­
narli .agl'impùdichi bafii di,.una concordia, 
impossibile, lasc'iam.o, sgradassj^r.e una ver­
gognosa ditattùra là.dove i grandi precur­
sori della,nòstra civiltà.'^ grandezza, dall'AI-
dighiero a Mazzini sògparoiio o travidero,, 
spartana visione, risórgere Roma e libera 
dettare• libere' 'leg'gàv:dàl;:;6aa^pidogiidi;')fug4- ' 
glamoi per' un' ora'iil fóndo putrido e limac­
cioso di una politica pioeinaypretta liberticida,' 
e-sólteviaraoi'il'i.cuore •— Sursum-.corda,-^ 
ricordando le gloriose gesta.ddiicaduti pu" 
guanti per la grandezza e salute e libertà 
della patriai; preparando l'apoteosi ai martiri 
quando e le- alpi ed il maro ci chiuderanno 
in- una stessa fathiglia dì cui potremo consi-
derarcì'-: tutti':quanti fratelli,, per lingua^ per 
tradizioni, ' per memorie'' senzas che, ad ogni 
tratto venga lo straniero.a portare' nuove' 
ferite al 'nostro, cuore. 'Oh allora soltanto, 
quando'Cioè'il'saciìo >sacìto della patria non. 
sarà profanato da piede. O'franco o t resco 
e 'saremo i liberi, liberi e grandi, e infranti 
sapanuo'.'gli-idolie crollali ifalsi delubri e ' 
prospero'6 felice vedremo il popolo guid'ato 
da leggi sapienti conscio dei suoi diritti: e 
deisuoii doveri'jiquando ••. s'a^anno ìSparitì'gli 
•abusi, l'agiatezza-non sa.nà privativa di- pochi: 
e il governo privilegio di alcuni^; allora 'po­
tremo diraehtìcat^e,''allora concedere l'obblib, 
prima'no,.Sarebbe UU" d'elitto, una. profana--i 
zione ; niente perdono finché ci sono lame-
che scannano inoafri fratelli, ^ fortezze^ che „ 
li rinchiùdono'6' p'àtibóìi'chis'IÌ|;in'ghibi;t*iWo; ,'• 

'Ho assistito ieri 1'"altro ''alla''Comm'éraora-'-' 
'itone dì Ma,rio'e. Castellani ed ò stata una 
cerimonia,'còmÉaovente, alta, gloriosa.'Molta 
gfente e gente, scèlta e anche alcuni Deputati 
.fra i quali notai Bertani, Ferrari, Bovio, ecc.; 
Pai'lò Fir'àtti,'parlò Bovio. Che dissero?'Date 

—. U ftigi?- , 
— Nulla disse ti Io. c'ero — per combina-

zione'i •--.al'la'(ìnestra„e vidi tutto. Egli era 
bianco còme un cencio sciaquatato adess'a-
dtìsso e andette per la strada come fosso ub­
briaco, lu' verità,, mi fece pena. 

-r- Toh: è naturale. 
— Dite un po' : e. la Lisa ? 
— 'Non fa presente; doveva essere nella 

sua cambra;' la.cantava.... 
.— Poveirina l 
~. Di poi udii padron' Antonio ohe sagra-

monlava-e scuoteva, violentemente una porta. 
Immagino che, prevista la burrasca, la li-
glia : si sia barricata-., e non s.> aluo. L,a 
vidi nel domattina. Che ciera! die abbatti-' 
mento ! La ci aveva tanto d'occliioui «onti.., 
Scommetto che deve aver pianlo per tutta 
quanta la notte. — Andò alla fonte, e la mi', 
figliòla, ch'qr'à' con'léi, mi venne a raccontare:, 
che'la sò'àpirava e la'diceva tristamente : Oh! 
se''ci' fpssè la mianam'a I se ci fosse la mamma I 
La storia" fluisca (||ù\. La Lisa ne soffre, pare,' 
ma la gli passerà .prèsto. • La Lisa? una ci­
vettuola che ha più grilli pel capo, che ca­
pelli in testa ; che.... 

— Ohòl Tita, vi. prego, non diu», mala di. 
lei, adesso. 

- I o ' ? 
. — E esteri!'; 

— Dico ciò che penso, io ; ciò elio è vero, 
caro il, mio bel cosino. Una figlia come la. 
Lisa io nò, non la vorrei avere. So io.... e basta. 

alla storia le ali della lirica, .date, all'e^^oca 
i personaggi della storia e avrete juna.̂ intiijŝ i; 
degli applauditi discorsi. Chi ty,,.Mà,rÌp',,.chi 
fu, Castellani?, Due grandi, dup','ar,tjLsti,,5d(ie 
valorosi nel campo dell'arte e ,cÌ ,̂lla\libÉìrtà. 
ì&&fx% il Bajardo della staija'pa,/fu .l'iaw^foso, 
scrittore che seppe non con rettoricà-'ma,'tìp,n,, 
copiose argomentazioni tratte dal lungo studiò 
e dall'anima" greca e romàna"insieme com­
battere tutti.* nemici della lib̂ rji_à,̂ d|e|He -libere 
istituzioni di popolo. Bovio' disse bene di lui: 
attaccò,' 

di Mario. Quale.,eloglq, mi'̂ lio^é , su.Ua .sua 
fòssa e alla s.iia memoria? In,u|tim,p-Bertani, 
propose di nominare, una pòminissione per, 
organizzare le varie àss.òciazioni democrati­
che d! Italia. Ed ecco ii ver,o trî U.to 'dà ren­
dere ài cari e glorio'si estinti ;.co'ntin\iàr,e la,', 
loro opera ri'formatrice e imitarne i nobili 
esempi sempre .in lojlitiai<'S|achèjiiOD'f|Siuè ragj 
giunto per,quanti ò.possibile gli ideali,'em 
possono, parere, macche non sono, imponde^-
r a b i l i . ; '. • , • •• • . • • ' . " V , - • • 

B la cerimonia di. jeri;? Là sul Campidoglio. 
davan:ti la rappresentanza municipale e-.alla 
preseuza.'delle associazioni politiche, fu-sco-' 
porto il busto in bronzo di Luciano Manara, 
di questo Leonida italiano morto "pugnando 
nel. 1849, sotto le. mura di Roma. — Non c'è 
bisogno che io vi fac9ia. la,storia di quest,p,, 
valoroso, ma occo'rre, "'gtS'cli'è qui'mi'''cà;d^ 
in acconciò, che io 'faccia un' osservaiibBe.' ' 
Nelle',',scùole,' dalle elenientari alle liceali, s'ì ^ 
insegna la'"-storia "antica " dèr Sìedio''r-;'éyq 'e:.~ 
moderna, ma' hòìi là'st'o'ria- contém^óràHe'a' 
onde- i'giovani' studiosi ponosc.o,n,p'magarì. le 
vicènde-'di''Romolo e'Rèmo 'e'nón'"le''g;Ma:' 
dei 'fattóri dèlia ™str.à;unità'',0'non'sàrébÌ3'ó,'! 
bène che avvenisse''il' contrario ?'Il";ci.tìjB',' 
storico della n'oslrai-rivoluzione, niitr va'le''fc/rS§ '̂ 
la"'lègg^inda' dei pritni"re'di'IÌ(^ma e non'àtì-̂ ."-
biaùiò •nbi''tant'r"èròi' di' contr'"'""'^''''''"'«""'"'olii''' 

. ' . t i . , , , .;' . , - , ,'.•)• .{M'^^. 
^WWnf '~T~'..,-.'\i , •' ' " '..".rri;]-' 

• A obiep^n :riyolte q«e.3te .pai:QÌei disTUat ! 
dir mal della Lisa era, peggio-che. dargli uao-j 
schiaffo. Questi era , un povero ,giQ,y^nottp . 
fatto v̂ etótjhio ' anzi tempo-'; •' bruttò- d'à's'pèttói; 
allo è TOàfefo, con una foresta di o'óchi'•fó.s-''--
siooi, 'gli'oochi piccoli, gli zigomi'pronunci,ati,_' 
il mento- e il labbro superióre cóperti'tìbi'tìna'i 
una peluria ispida e fulva. 'Era -esso urio'ài'' 
quei-per fbrtuna rari di3gpaziati,'a cu'i,J ptìr' 
il loro miserò aspetto non-èssèn'do'8atb'tSn'to ' 
facilmente una doùnà purch'essiài-amauo'.fedìi" 
l'acuta voluttà dei senso insddisfatto del tttUo' 
(e quindi d'un amore' p'er lo meiio assai.stl'Sdòj; 
un numero non limitato' di donne, pèr'alcùtì'è!' 
delle quali commetterebbero incon'sciameft|è ' 
Dio sa quante follie- e si pregiùdicHèrébbero , 
ad occhi chiusi, senza che nemmeno'à'rrid^-
in ossi la speranza''che il lóro' fare acquisti 
presso quelle un qualche asoenàetì^p- o pre*-
stigio fosse pur momentaneo. '• '" •,' ' 

Egli si c|]iiam,av* J)'Ip,9,»ì;̂ !)Pi?r,.;ii|!̂ j;-,Wift R»' 
rebbo andato ne! fwòcq. , .•.,, :.̂  .̂ 

Perciò.alle ultime"pàirol^ del mord^pie^'/'Ki' 
rispQse .con uno sguardo, (liepo e Jĵ pg.9j. cl̂ o 
accennava a qualqhe cosci,.d.i,,i:,i,8olutq fl,pr,ii,tSljf?. 

Tita vido quello, sgù^Fdp,'w^_noft,;^ó,']i^ ' 
dette né punto, nò poco, penslerp'. ,Gjp'ntinu(,i 
anŷ i, e' con pijj sguaiate parojl̂ , a ]Làgj|(kra i 
pan,ni addosso alla, Lisa, cu.i il 4?nt̂ .i(ip(*'?' 
calunnia e dell'invidia qqp.ri^pattfiv^ .'.cèi'tp'. 

'fContinmJ- . . • ; . . . - • 



IL P O P O L O 

dell' antichità ? Nel passato, dove un 0ari-
baldi?,,.Dove eroismo da paragonarsi agli 
eroismi di Capellini, Mameli, Manara, Cairoli 
e mille e mille bhe toi^fL inutile enumerare? 
Non ho svoltdf feene irctìhcetto e-lo farò io 
un'altra mia; ho voluto fare l'osservazione 
perchè un giovinetto, alunno, della prima 
liceale che mi stava vicino, mi domandò chi 
era Manara e che aveva fatto, per essere 
incoronato d' alloro I Ciò vi dia l'idea della 
istruzione in Italia. 

A Cividale il giorno 8 corr, mese avrà 
luogo l'inaugurazione della lapide a Vittorio 
Emanuela. La riunione degli invitati e delle 
rappresentanze veune fissata alle ore 4 pom. 
di quel g'iorno nel parco del collegio con­
vitto, dà cui il corteo si dirigerà, percorrendo 
le principali vie della città, al palazzo Muni-
cif)ale. ' '• ' 

G)E(.ONAGA (DiTTADìKA 

Abbiamo ir giacere di annunciare che sa­
bato s'era nella fonderia de Poli venne 

compiuta con felice risultato la fusione . del 
monuménto a Vittorio Emanuele, per cui 
ogni dubbio viene tolto sulla riuscita degna 
dello Stabiliniento, Avvertiamo per evitare la 
credenza di alruni che la statua sia com­
posta di vari pezzi, essere stalo secondo ed 
ultimo quello fuso di sabato sera. 

Al Congresso regionale della Democrazia 
Veneta ohe avrà luogo, in Padova il 

giorno 15 luglio cor. V Associazione politica 
popolare friulana sarà rappresentata dal 
prof. Massimiliano Callegari ed il giornale 
« Il Popolo » dall' avv. Antonio Galateo, L'or­
dine del giorno da trattarsi òil seguente: 

1. Programma da adottarsi dalla Demo­
crazia. Veneta. 

2. Organizzazione dei partito nella regione. 

Esposizione Provinciale. Sembra che le fac­
cende dell'Esposizione tendano,, a. pie­

gare .mèglio di quanto abbiamo accennato 
nel numero.,aatocedente, giacché pare che il 
Municìpio ,sia disposto ad aiutare onde 1' im~, 
pressi possa arrivare a bqon porto. Noi, 
quantunque abbiamo deplorato certi inconve­
nienti che si dovevano dapprima evitare, 
facciamo voti ohe per l'interesse ed il decoro 
della nostra città, e per soddisfare alle le­
gittime aspettazioni di artisti ed operai che 
si promettono,lavoro ed occupazione, l'Espo­
sizione abbia ad avere il miglior esito, Que­
ste manifestazioni sono l'eco dell'opinione 
pubblica e -noi crediamo cos\ scrivendo di 
interpretai'ne i sentimenti. 

I prefetti Brussi e Bianchi. A prefettor.^i Fer­
rara venne nominato il eom. Bianchi ed 

ecco, scongiurato il pericolo che a quella 
Prefettura potesse venir destinato il com. 
Brussi. .Questi desidera vivamente d,i /estar-
sena ffa.noi a compiere gii anni di/servizio 
che. gli mancano per poter poscia godere il 
papato del pensionato. I. nostri onorevoli, 
sappiamo da ottima fonte, che si sono inte­
ressati presso S. E. Decrepitis acche tale de­
siderio fosse appagato e furono, come evin-
cesi, anche esauditi. 

L'irredentismo ha troppe profonde radici 
in questa città di oonfìue ~ è \»..,]Seue 
FreiePresse che lo dice — per affidare 

questa, Prefettura ad altre mani che non 
siano quelle del com. Brussi. 

Ci associamo al desiderio espresso dal Gior­
nale di Udine di veder collocati dei se­

dili, lungo i viali del colle del Castello. 
Parimenti vorremmo che venisse tolta la 

garétta cho sta innanzi all'ingresso del pa­
lazzo del Castello e che la sentinella si ri­
tirasse dietro 1 cancelli, altrimenti non si 
saprebbe comprendere per quale motivo il 
Comune s'd sobbarcato alla spesa di 800 
lire per 1' applicazione degli stessi. Il pa­
norama più stupendo si presenta sullo spia­
nato avanti la mole palladiana e sino a 

tanto che la sentinella starà lì di fazione, 
al pubblico rpsterà interdetto di fjodere il 
vasto orizzonte. Qaando si darà mano alla 
.demolizione dtìll' ex chiesetta di .S, Rocco ? 

Il fatto che gli artefici, ì quali hanno lavo­
rato nei locali della Posta, non siano an­

cora stati pagali, è veramente vergognóso. 
Domandiamo come si ha, il coraggio d'in­
ferocirò contro i contribuenti morosi, quando 
il paterno Governo dà sì bello esempio di 
moralità, di non pagaje cioè coloro che gli 
prestano la propria opera? 

Accidente alla Ferriera. Una grave digrazia 
è toccata jsrl'altro ad un povero opo-

rajo della ferriera il cjiiale durante l'opera­
zione della cilindratura del ferro ebbe il pol­
paccio di una gamba passato parte a parte 
da un pezzo di ferro sviato noli' uscire dal 
cilindro. 

L'operajo col massimo sanguo freddo si 
medicò la ferita e quindi recossi all' ospi­
talo per le immediate cure. Facciamo voti 
per una sollecita e completa guarigione, e 
speriamo che di tali brutti accidenti questo 
abbia ad essere l'ultimo. 

Il Gonsiglic rappresentativo della Società 0-< 
peraja Generale di. Mutuo Soccorso ed 

Istruzione in Udine, nella seduta di dome­
nica 1 luglio premesse opportune conside-
zioni, ha deliberato: 
di approvare il provvedimento preso d' ur­
genza dalla Direzione di sospendere l'istru­
zione e le passeggiate degli allievi, 
di assegnare nei limiti del bilancio di pre­
visione, agli istruttori ed al magazziniere 
una gratificazione accompagnata di nota di 
ben sentito ringraziamento ; 
di autorizzare la Direzione ad apportune-
monte disporre perché venga compilato ap­
posito, regolamento disciplinare di tale isti­
tuzione, nonché ad aprire nuova iscrizione 
entro il prossimo agosto, per poter nel set­
tembre successivo riprendere l'istruzione e 
le passeggiate. 

Quest'ordine de! giorno fu votato per ap­
pello nominale ed appoggiato da .19 consi­
glieri presenti. 

Il Consiglio ricevette dal Presidente altre 
comunicazioni. Si ammettevano tre nuovi 
Soci. 

Il numero delle liti nelle Pretorei, Tribunali, 
e Corti va dimiouendò no'tevolme.nte, stante 

la nuova legge sul bollo che aggravò la 
mano senza pietà sui già abbastanza dissan­
guanti contribuenti. Il governo more solito 
non se ne dà per inteso, di nulla e fa orec­
chio da mercanie a tutte le querimonie dì 
coloro che si trovano astretti di rinunciare 
all'esercìzio dei propri diritti per non avere 
quattrini d'anticipare per le spese. Si prefe­
risce tener aperte delle Preture che non 
danno una decina di sentenze all'anno, e delle 
quali Preture i liulari se ne stanno assenti 
per dei mesi ; si preferisce tener aperti dei 
dfi Tribunali e delle Corti che proferiscono 
una cinquantina di senteuze all'anno, anziché 
diminuire le tasse sulla giustizia e pensare 
alla riforma doUa circostiiizione giudiziaria. 
Le strombazzato riforme amministrative, tri­
butarie, e giudiziaria si risolsero in un bel 
nulla, checchò vadano cantando certi mene­
strelli della ."tarapa, quantunque fatte pro­
mettere dà reali labbra ad ogni inaugu­
razione di lo{.!Ìslatura. La giustizia nel nostro 
Regno è pur troppo reputala dai nostri go­
vernami r ultima cosa. 

Nel giardino grande s' era parlato, anzi fu 
votata dal Consiglio Comunale e stan­

ziata in bilanfio la spasa, di costituire una 
fontana nel cenlrodell'elissi.-rQuando si pen­
serà a dare esecuzione a tale deliberazione ? 
In tutti i giardini si vedono fontane, spec­
chi d' acqua ecc. tranne nei nostri, e sì che 
la spesa sarebbe modica. 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Sono rimasto commosso al vedere la 

firma dell' ing. Puppati alla lettera indiriz­
zata dagli impiegati municipali all' onor- Sin­
daco Pecilo, e dico commosso, conoscendo 
quale corrispondenza d'amorosi sensi passò 

fra esso commendatore ed il non ancor ca­
valiere Puppati. L'ingegnere mantovano, che 
il P*'oil« voleva'nominato ingegnere capo 
municipale, non è.;passato dalla memoria dei 
Viventi, come pure la perorazione al Consi­
glio pel concittadino di Virgilio e Sordello, 
nella quale, fra i tanti meriti che distingue­
vano r ingegnere architetto mantovano, fu 
ricordato il disegno d' un catafalco. Il con­
siglio simile sortita del peroratore la prese 
per un epigramma ed il catafalco fece ro­
vesciare il carro del fieno, come si suol dire, 
ed i patres patriae, che stavano pencolanti, 
sulla scelta del concorrente fecero traboc­
care colle pallottoline la bilancia a favore 
del Puppati. Non facciano catafalchi, voleva 
diro una signora tedesca che non aveva 
molta famigliarità colla lingua nostra — in­
tendendo dire che non sì facessero compli­
menti ; — ed io pur ripeterò, all'indirizzo 
dell' illustrissimo ing. Puppati non ancora 
cavaliere, non f^ciamp tanti catafalchi, per­
chè il pubblico dalla platea mefistofelica­
mente ride. V.T. 

Cappelleria Nazionale. In via Cavour nel­
l'ex negozio filiale del parrucchiere Gai-

lìzia, s'è aperta una Cappelleria Nazionale 
sotto la direziono del sig. Antonio Benedetti. 
Il negoziò è elegante e presenta tutto ciò 
che oggi dal pubblico si esige, per cui au­
guriamo buoni affari al conduttore de! me­
desimo. 

Della questione del gas nessuno più ne parla 
e c'è a scommettere la testa che ci trove 

remo all'ottàntacinque con di fronte la Società 
francese. Se s'ha da pensare alla costruzione 
d'una usìna, questa non si costruisce né 
in 6 mesi né in un anno. Il cons, Dorigo 
ch'ebbe a prendere la parola in Consiglio ed 
a dimostrare chiaramente l'utile netto annuo 
della Società francese in 40 mila lire, veda 
di tener^ viva la questione. Conviebe pensare 
alla illuminazione pubblica non solò,' ma 
bensì anche all'acqua potabile ed alla lava­
tura delle chiaviche. Le campane del Duomo 
possono avere anch'esse un interesse di • 
rompere i timpani ai vicinanti e di chiamare 
i fedeli a messa od a rosaHo, ma più che 
spendere della mìgliaja di lire, tolte ai con­
tribuenti, nei sacri bronci, sarebbe meglio 
spenderle in cose utili ed indispensabili alla 
città. , . . .-

I lavori di demolizione degli archi del Por­
tone di Grazzano sono quasi al termine e 

sono pure inoltrati quelli d' allargamento di 
quel tratto di via. A sentire taluno V abbat­
timento dei detti archi doveva provocare' 
nientemeno che il crollaóiento delle caso 
attigue ed invece nulla è avvenuto, com' era 
da prevedersi, di quanto temevasi da certi 
oppositori ad ogni immeglìamento edilizio. 

Quando si penseià a levare lo spanditjo 
che sta a ridosso della casa Angeli, in piazza 
dei Grani'? Quando si penserà, a circondare 
quella piazza d'alberi onde toglierle il ca­
rattere d' un'aja't . • • 

Lo Stabilimento balneare comincia ad Obsac 
fiequentato da bagnanti d 'entrambi! 

sessi. L'acqua ha una temperatura tiepidissima 
ed è limpida. La cascata, alta circa un metro 
e mezzo e larga parecchi, tiene l'acqua della 
vasca in contìnuo movimento ed invita a 
piacevolmente tuffarvisi entro. 

Negli anni decorsi e' era il pretesto che 
l'acqua del Le<tra è troppo frigida, stante le 
frequenti cascate e a salti torbida, e non .sa­
lutare perchè attraversante paludi. Quest'anno 
il provvido Municipio vi sostituì l'acqua del 
Torre ed i cittadini avrebbero torto di non 
approfittare d'uno Stabilimento che città ca­
pitali c'invidiano e che forma l'ammirazione 
di quanti forestieri lo vanno visitando. Non 
v'é duopo recarsi in Planis per prendere un 
bagno coperti del parMs Christi, né di ac­
coccolarsi fra le pareti domestiche in um 
prosaica tinozza d'acqua per dare refrigerio 
all'arsa pelle ; basta recarsi dal sig. Stan -
petta, fuori porta Poscolle, ove si trov.ino 
doccio, vasche solitarie, acqua calda o di.'ic-
ciata, una grande vasca da nuoto, trampolino, ' 
sandalo, zattera, servizio di cafTè, birraria; 
bottiglieria, ecc. 



IL P O P O L O 

Auguriamo all' intraprendente conduttora 
caldo 0 bel tempo ed il meritato compenso 
ai tanti suoi sacrifìci. 

Il concerto d' arpa al Sociale. Per mancanza 
di spazio abbiamo dovuto con dispiacere 

rimettere, ad .oggi il riassunto ,del tratteni­
mento avvenuto giovedì SS giugno nel no­
stro Massimo ed avendone già parlato altri 
giornali locali non ci dilungheremo in det­
tagliate relazioni. Trattandosi di un nostro 

, concittadino non possiamo a meno di tes­
serne per primo gli elogi che veramente si 
meritò pel suo bel modo di cantare e per il 
sentimento realmente artistico col quale sa 
trattare la difficile partita del canto. Le so­
relle Ciarlone, non occorre dirlo, ebbero a 
fanatizzare il pubblico pella maestria non 
comune colla quale eseguirono scelti pezzi 
di musica e se la danse des sylphes di Go-
defroid dovette essere in un certo punto so­
stituita dalla Danse de fées di JaSl per rot­
tura di una corda, ciò accresce ancor più il 
merito deli' arpista che aappe con tanta di-
einvoltura ripiegare 11.per ìì all'accidente. 

Dobbiamo notare il contrattempo avvenuto 
per causa di un divieto mandato per tele­
gramma dalla potente casa Ricordi di Mi­
lano la quale, pur avendo tutta la ragione 
di far ^valere i suoi diritti,''èbbe là malaugu­
rata idea di non farli valere in teiùpo scon­
certando cogli ai-tisti il pubblico intero. Chi 
sia il zelante che avVert) la gran Casa Ri­
cordi del programma per la serata, fn un 
certo L. 5. che altre volte diede prova del 
suo gretto spirito credendo di fare in. tal 
modo chi sa che gran cosa. Potremmo an­
che stampare il suo nome per intero, ma ci 
riserviiimo di farlo ove lo zelo fuori di luogo 
del suddetto signore avesse a rinnovarsi. 
Con tutto ciò ci gode 1' animo di poter di­
chiarare che tanto il Pontotti quanto il va­
lente m. Pinocbi, eseguirono con scienza e 
coscienza, l'uno il pezzo nell' opera Arrigo 
II. di Palminteri per canto e l'altro la sin­
fonia della Semiramide per banda. Di que-
st' ultimo pezzo ha pigliato isn grossolano 
errore il critico del FrmU dicendo essere 
stato eseguito inappuntabilmente se U tempo 
musicale fosse stato un po' più largo. 

Lo siconcerto provalo per la repentina inbi-
zìone della Casa Ricordi, impedirono al Pon­
totti di far valere tutti i mezzi dì cui di­
spone neir esecuzione delia romanza per ba­
ritono nel Faust che cantò a Casalmonfer-
rato, Ancona e Sinigaglia. Né fa cosa uon 
lieve anche il reirosceua del Sociale che ha 
r inconveniente dei finestrini i quali lasciati 
inavvertitamente aperti cagionano all'artista 
r abbassamento di voce. Del resto il pubblico 
seppe tener conto dell' accidente ed ammirò 
vieppiù la maestria dell 'arista concittadino 
che in tal caso' così valentemente seppe fre­
nare r emissione delle note. 

Le sorelle Ciarlone lasciarono grata me­
moria di sé coi pezzi caratteristici della Jone 
e del Nalucco fer arpa e piano e conchiu­
dendo facevano lode ai procuratori della 
splendida serata che tanto entusiasmò il 
pubblico accorso al Sociale. 

assassino* 
L'origine di questo nome si atlribuisce ad 

Assanj mentr' io vorrei un po' noiare i let­
tori del Popolo per dimostrare quanto sia 
pregiudichevole molte volte l'esprimere an­
che un semplice monosillabo o un bisillabo. 

Vedete qua. 
In quei tempi che ora vivono tra le nuvole 

della mitologìa visse un tale signore Deuca-
lione che menò in moglie una signora Pirra. 
Rene, questa coppia fortunata godeva la stima, 
anche degli angusti dei che le dettero il man­
dato di fare degli uomini. A pensare oggi 
quanto siamo infelici noi, a pensaire Qon quale 
e quanta difficoltà un Presidente del Consiglio 
giunga a formare un Gabinetto. 

Anche allora quei benedetti dei, auguste 
persone, erano più contenti di giacere con 
un'adorabile creatura scelta fra le tante belle 
che non ne volevano sapere delle lusinghe 
degli uomini, piuttosto che curare gl'interessi 
della povera umanità. Marte era il più assi­
duo e feroce persecutore di donne: tanto è 

-vero che la mala semente è o^gi pure fra' 
soldati, specialmente francesi. 

Deucalione e Pirra fecero il joro dovere. E 
gli dei, liberati da'un fastiiSto piuttosto grave, 
sciamarono : Oh I mo' — precisamente come 
facciamo noi friulani, Ecco perchè homo sono 
io, mentre non merito tanto segno di soddi-
sfazone. Se le cose avessero dovuto procedere 
regolarmente, sasso doveva chiamarsi il nato 
da sì duro esercizio della coppia felice e vo­
lendo pure darsi il lusso di dna preposizione, 
1' a era necessaria o ne veniva a sasso, poi 
assasso, cioè dal sasso. 

Ma è naturale che anche Deucalione, dopo 
tanto getto di macigni, si sia stancato : finché 
— sfinito di forze — avrà preso un pugno 
di ghiaia e l'avrà gettata maledicendola in­
sieme col mandato degli dei. 

Asaassi uon dovevano certo chiamarsi i 
nati dai sassolini e cosi — attraverso le tra­
sformazioni tanto comuni nella lingua, come 
oggi a Montecitorio — ne venne assassini. 
Cotesta gente, maledetta prima di nascere, 
formò, e forma tuttavia, la fortuna dei cro­
nisti e dei romanzieri di seconda e terza fila, 
forma la fama di avvocati e di fisiologi, lo 
studio dei legislatori. 

Ma non si spiega l'orrore di certe persone 
che si fauno il segno della santa croce pfima 
di nominiare assassino. Io quando vedo un 
avvocato ricorrere a tutte le risorse dell'elo­
quenza forense,.Studiare anche un paio d'anni 
medicina legale e fisiologia ' pur di salvare 
un delinquente, pur di strapparlo all' infamia, 
dico : Quell'avvocato è cavaliere. Se la sfor­
tuna d'appartenere all'ultimk manata di ghiaia 
fosse toccata al primo onest' uomo che sa­
rebbe divenuto? Uu'malfattore. 

Ora uomo non è che assasso, assassino ne 
è il diminutivo. Non diciamo pertanto che 
chi uccide delittuosamente uu uomo, uomo 
non è. Fu voler del fato t fu strane hezza di 
Deucalione. Accidenti a lai. 0. F. 

sp»" 

ULT/nfE Horni E 
Roma, S. Afi'ermasi inesatta la notizia delia 

accjettazione per parte dell'Italia che sieno 
abolite le Capitolazioni a Tunisi. Non si tratta 
che di sostituire magistrati, francesi ai tri­
bunali consolari. II governò italiano, che non 
ha mai riconosciuto lo statò di cose creato 
in Tunisia in seguito alla spedizione francese, 
parrebbe, ora 'disposto ad accettarlo verso 
saldo garanzie. 

É purè senza fondamento la voce sparsa 
dì chiusura della Sezione legislativa. 

Caìroli, Baccarini e Zanardelii, durante le 
vacanze parlamentarli terranno varii discorsi 
politici onde predisporre una campagna con­
tro il Ministero per il prossimo Novembre. 

Le ultime notizie d'Editto tolgono gravila. 
alla epidemia colerosa che dicesi presenta 
aspetto benigno. 11 governo dà roano alle 
precauzioni più rigorose. 

Parigi, 2. VEoenement annticia la morte 
di Chambord. 

Londra, Z. Lo Standard ha da Tamatava 
14 giugno: 

Gli Hovas che erano a Tamatava si riti­
rarono alla montagna e ricevettero rinforzi. 

I distaccamenti francesi .battono le cam­
pagne circostanti. I francesi abitami a Ta-
mariva lasciarono la capitale al principio 
della ostilità. Finora nessuno giunse alla 
costa. 

Monaco, 1. All'apertura dell'esposizione i 
principi reali si trattennero lungamente nella 
sezione italiana lodandone i lavori. Le opere 
di scultura italiana riscossero la generale 
ammirazione. 

Cairo, 2. I lazzaretti galleggianti, stabiliti 
a Portosaid e Suez permettono il servizio dì 
pilotaggio lungo il canale come al solilo. 

Costantinopoli, 2. Le autorità inglesi di Malta 
a Cipro non avendo preso nessuna misura 
contro il cholera, il consiglio sanitario di 
Costantinopoli prese precauzioni per quelle 
provenienze. 

Lugano, 3. Il Comitato per il tiro federale 
deliberò che i tiratori i quali vogliono concor-

rere ai primi dieci calici d'onore' debbano 
annunciarsi anche telegraficamente pei 5 cor. 
L'apertura ^v^à luogo il gjiqrDô  f\ la chiu­
sura il 19 cor. I premi àmtriòntàho a 500 
mila franchi. I tiratori esteri, sono paridcati 
interamente al tiratori svizzeri. Il consiglio 
federale, l'assemblea federale, il corpo diplo­
matico, i governi cantonali arriverranno il 
12 cor. Già arrivano molti visitatori. 

Graz, 2. L'imperatore è arrivato per assi­
stere alle feste della comraerabrazione del 6." 
centenario dell' unione della Stiria all' impero 
d' Absburgo. L'imperatore fu ricevuto a tutte 
le stazioni e specialmente a Graz con ova­
zioni entusiastiche. 

Parigi, 2. Il principe di Montenegro è par­
tito per r Italia. 

Londra, 2. 11 prfnoipe di Galles e Granville 
visii.arono 1' ex-Kedive Ismail ; questi confe­
rirà prossimamente con Dufferìa. 

Londra, 2. Il Daily News dice: Una inchiesta 
sul colera in Egitto dimostra che uon vi fu 
importato dall' India. 

Cairo, 2. Da iermattina fino a stamane i 
morti di cholera furono. 157 a Damietta, 8 a 
Mansurah, 5 a Sammanund, 5 a Portosaid. 

Berlino, 2. Î à' Camera dei Signori approvò 
con 64 voti contro 16 la legge ecclesi.astlcj» 
nella redazione votatadallaCaiiierRi'••'••• ' 

La sessione del Landtag venne chiusa dar 
ministro Puttkammer in una seduta comune 
delle due Camere. .;. 

Vienna, 2. Alcuni giornali della sera smen­
tiscono che Chambord sia,morto.. ['.^ 

Il Fremdemblalt dichiara che il comuni-; 
cato del giornale ufficiale di .Bucarest, reta-,; 
livamente al brindisi di Gradìsteano, allo.! 
stato attuale delle cose è. assolutamente in-.-;,; 
sufficiente. Bisogna che il governo, di R u - ' 
mania riconosca nettamente e francamente i l . 
suo dovere di combattere e sradicare le teurt 
denze compromettenti la sicurezza della pace 
coli* impero vicino. Tale; dichiarazione precisa 
e non equìvoca sembra inevitabile affinchè 
sparisca effettivamente l'ombra delle parole-
di Gradisteano, sui rapporti fra la Rumani^.--
e l'Austria. •'-

Marsiglia, 2. Le voci manifestate di colèra 
sono assolutamente false. 

Parigi, 2. La Camera discuterà il giórno 4 • 
l'interpellanza sul Tqnkino.' . . ;' 

' G. n. DErACCIO, {er«nt« responiàSìlè, T "' ' '•. 

Un benefico ristoro estivo è la 
salutare e provata î  

ACQUI DI iUSCHNIiZ 
Anche quest'anno cominciando dal 1 lu­

glio l'acqua della vera ed. antica F ' o n t e 
d i Hiufesobn i t z s i troverà giorpalmente 
a disposizione del pùbbl ico nel cornòdissirao 
locale della grande B i r r a r i a , X^iesiug-
coudotta da Francesco Cecchini.. ,. Ì; 

La virtù dell'acqua della, vera IPo^nti* 
«li t - .usc ' l in i t2 i è luminosamente provata' 
dall'essere un rimedio prezioso nella sta­
gione estiva per vincere i catarri dello sto-
inaco si cronici ohe acuti, la 'i^éreraia' del 
fegato e della milza e 1' atonia degli inte­
stini prodottaidaile emorroidi, nonché gli ec­
zemi, iropetiggini ed erpeti d'ogni natdrjj. 

Raddolcisce il sangue e previene le in­
fiammazioni intestinali. 

NB. Guardarsi da altre acque, che sì dì-
cono provenienti dalla fonte di Luschnitz, 
mentre non lo sono,, essendo 1' iJini-
c o c o n c e S B i o n a r i o d e l l a . V é r a 
f o n t e il sottoscritto. 

Si vende a cent. 24 il litro. 
FRAMCBISCO CE;coHmi. 

UDINE - G. Biirg-hart - . ^ „ 
ItXiBpetdii» al la S t a g i o n e férfòViàtrlA. 

H 15«.i»co N o v è l l i i n "X^irevieo 
Piazza Maggiore (Commissioni-Incassi-Rap-
presentanze) è incaricato di ricevere abbo­
namenti ed inserzioni pel nòstro Giornale. 
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na'isi deir acqua eseguita dal 
iProf.iO.r.'J. Gottlieb rpnofedso'fe, 
effettivo di Ch!micai;àlP<IstitutOi 

bro dell' I. R,̂ , A<?fî |emia di 
Scienze, Cavaliere, ^jsl^'prdipe.di 
Francesco Giuseppe ecc. nonché 
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prof< D.r G. Gottlieb 
' ' • M GRAZ. 
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« corne"'"pu're"ìn'""éf'an "QM.nlit4 

ildlfStfilte 

Fosfato di Calce 
i,i'ifc;at'sfflMco 

SotninB do'r componenti' ' ' 
, ; „ „ , . « Assi ,68(7773 
A c i d i t a » ) combinato 8B,M7 

,» , »,(^ Ubpro g8,01'7B; 

Sownia,dUttite le so- ' ' " 
Stanze ponderabili 115,8635 

Inoltre jraceie di fosfato di 
ioda,, m carbonato di ossl-
duloi Sì Manganese e di Bromo. 

! i^ìmv.)>' 

lui %i>( 
« ciiezza in Bicarbonato di Sqdaj,. 
'« 'è ''da'; rScctl'M'ij cià'r'àì dò'n s tm 
4"c'otóè'''Bitìit'i' rfd^i'escà'iite/tfs'sàr'^ 
« al^ra'ayVòie': ò'i'a ' -MUy^m.ef 
« mèìÌé'4tà'Mùì^r6èiitè salutar^.', 

« roanzkpersluo iVéi ' paeài''' pjtl> 'i 
«lontani. , _ ,D,r G. 0ptllìe.b.'. 

F R A T E L L I ' D O R T A ' . 

/?= rsaisssss; 

Jk Jl CJ B L 0 Ì> E E E S t m i 
t^ UDINE" "̂ ^ 

Depositò bà'rte e CàVtonì,d'ogni genere, oggetti di Caacelleria;'Rèèì'étn','S'ta'mpé'' . 
Olfeograflé ecc. ec'c. " ÌO'U.,UV à',- ' .ign|'i 

';" ,,• ,\ , .̂ ; S ' P - È G , I A L I T À • = '•'"" 
, ,, ^,,C^rt^, da pc^oohi tìvper'iliachi a mano e a'taacohina — Gaì-i>a\Ba§Ua dèlia' PUiJ 

.,;nójiî f,S.,.CÌartÌ8ra,S, ,Lazzpiro Ci-widale —,• Carta e cartoncini da lettera e relative' 
,J)§sìe^\CQn fiori,,ei^blemi,,corone, monogrammi,! eccj tutta uoviiìà.'.in' eleganti scatti 
Xo\p_, î ,̂ftsfcera ,cli^ nazionale — Cart)ik<aman:o\TUssianQ, Torchowi Gansm, Fiume, 
^e^,\,À, {{\s\i BAa.xpiioXo rr-f'Elega^nti Asiucci cpn due e tre' pfz?),,,iCÌQè,':'.(W6r.'?j. ' 
Por^tabigitetti e <Portaimfiete.ìeg^iiVi ìn'Amrio, .tartaruga, Mfidrippìa, .p'^lpar»'^^-i 
tttio ecc. per regali r^ Begi$&ri di Francia e Qermanin cmne di pfjopjiio Laboratorio,, 
ia tfittijì forimaii e kgoiittre. - \ i! * 

l'n' < ! > " ' 

::larél!||jitdi :metàfc.i 

eetìSèl^yS di Lampone 

di prijti)iijssii»a'qualità''alla DrogK«^na 

.di F. Minisini, Udine. 

• l i il 

D'A'FRTTA'iai 
l i ! 1 

gli' a Mi iiì Site loiioto Wak ' ' '; '. ' 
Per maggiori schiari meati, pivolgersii ai* 

sottoscritti ' /1 "/ , ' _ I' i, |',j_j j ' '' 
FRATELLI DOÈTAil • 

I' 
• * * - •^l'.ii! l" l ' i., CI 

^ j,< 1., '1- ! , i l r i '• Y .Uì '- i ' . i ) ' . > l ! Ì l ! j 

Queste,,ojass^ seyjOj,oj;« l̂i,,oltrei,f̂ d,ief!f.( 
, sere.' gara-rrtite!pèi"lftilo'tofiolldtta,'^btf(5''ì.' 

T^èfldìtìl'f •a"p'rézzì"yM'.'= ' '' ' ' ' -""• 
,, Uniè,Q,,,.d,eppsitof.ii»'(iUdinfeìtpreèsO'fî krr, 
DittafiB. tìCJÒKB'."'"'' ' '',' 

<i]lll ' I Ml'i'-! i .1.1 i l ' 

I I r i 
i S I 

I • ( Ut" 

- j u - l ' t ' ! 
^H..ii.yiii-«HHi.|iiii.iiinrii»i||i.i ifiifi|i 

<K\UÌ .'"^ i l', O q i ' i l i i . ' ' i U ' i > il . I I ' . . . „ ( ) • ! . ' ! 

_,,,.,,Cql,cpi^z^QiidelSoJfitai'idi callcio^stó» •< 
-utaièàiÀwS'^tìi-o'i pfé^'àifalo' ",nfel*%u'̂ ' 

-i(I ̂ neii^^iAìiGoTsììim'. Bì i^eMM Eà>p«6î o>'• ' 
".i':àì •^ '̂'&lfetì^ÙÌ'JdiilÌo^r:a'nitìiÌÌ9;Ì i^fù'^' '' 
- ; i t JÌUJ-.U . ' i )U. ; J'I . ' " ' TT " .'^ 'JuSi.iSS.v li 

fij,2iRpe (gUiVìOdòàP di usarlo.. >EsflU8ivot," 
fo'defóéive) 'Éró' Drògretó'*'cli,"-'FÌÌAN-i 

ta flUi ,0't9Jiìi i-"i 'HIUK; l'i' • li u.qtufijf. o 

' t ì lU.ffJ 

ii|i;|<3|lgltf.y»'."^4^ 
!>)(' ,Hl»l@'-^n« «=S!0.' 
CI] I t l S ' l »;#9i« 

q :!r?"5ag?| È l i ! 

„ ^ l i^-g e tS . 
ani S;?(j'§itìj ^ l i 

premiata^;Éi;^à^'ò^tea|e;||Vm^l^'^^^^^ 
_, I^epesito-ip •ÌiJ<tli.)ìt<3,'ìp:BssSQBla;.ìl 

g 'he r - ia di I^KfA.lS5C0!E3^€5O'' J^i fì''^ 
lSfa:lS'|ilN'T,i -.'>•' ' - i "n.ng-," .* ii .. T - i -

=!????= *!#P??rS==TB 

•S^'^^4ì^':( if|j,,tgrraglia, (finissima dii. 
; P r R % ' ( f e c a ; .yij,'(erg fi-Hoch,)! ,v, •„, 
; §erv,i2ip,d^ ,t,a,vo!a do,i»plpto,p9n.6 per-1,. 

'.^'^T'^il-rk" , 3 8 , ^ 1 rt.PW^ftda L,.iy 
a L. 25. . , , , . - . („. ,.. , 

Idem per 12 persone — N." 75 pezzi 
- da L. 36 a L. 45. 
Servizio da if^JM à'pfe?J"tn-odicissimi. 

Stampètta e t . C@i| 
' (successdrii ad'Pi DoLOa) >• '" ' 

/\''.5raìi.iisiW'.'''r..;;;. 

.Vendite, noleagi, rl^jafaz^ìii è'a'cqor'ciaAr'e'l 

l,, '^Vifi d0à Posta 'Nùmero, ÌO, ,\ 

Udine -- Tip. Jacob e Colmegna. 


